
delle strutture nella zona di par-
tenza. Sarà quindi chiusa al traf-
� co via Cristoforo Colombo (dire-
zione Ostia) nel tratto compreso 
tra viale Europa e viale dell’Oce-
ano Paci� co.
Alle 8 è prevista la chiusura di via 
Cristoforo Colombo (in direzione 
Ostia) altezza piazzale 25 Marzo 
1957; alle 8,50 la partenza del-
la gara paralimpica; alle 9 quel-
la della gara sulla distanza dei 
21,097 km. Alle 11,30 terminerà 
lo smontaggio delle strutture nel-
la zona di partenza e verrà riaper-
ta al traf� co veicolare di via Cri-
stoforo Colombo direzione Ostia, 
nel tratto compreso tra viale 
America e via di Mezzocammino; 
alle 13,30 terminerà la gara spor-
tiva; alle 16 è prevista la conclu-
sione della manifestazione e la 
riapertura al traf� co delle strade 
interessate dall’evento. Per quel 
che riguarda il trasporto pubbli-
co, domenica saranno deviate le 
linee 06, 014, 016F, 070, 30, 
31, 73, 671, 700, 705, 706, 
708 709, 712, 714, 762, 763L, 
767, 779F, 780, 788, 791, C7, 
C13 e n070. Per gli allestimenti 
a Ostia, 06, 014, 070 e n070 si 
sposteranno anche sabato.

È programma per domenica 
prossima l’edizione 2025 del-
la mezza maratona Roma-O-
stia. Partenza dall’Eur, arrivo 
sul litorale, dopo aver percor-
so la Colombo. Sono quasi 
13mila gli iscritti a quella che 
è l’edizione numero 50 dell’e-
vento.
Il percorso della mezza ma-
ratona partirà dunque da via 
Cristoforo Colombo di fronte 
al Pala Eur, all’altezza di viale 
dell’Umanesimo, e si snoderà 
per le strade dell’Eur. Atlete e 
atleti attraverseranno il ponte 
sul laghetto, proseguiranno 
per viale Europa e passeranno 
per l’incrocio di viale Tupi-
ni, arriveranno a largo Kemal 
Ataturk, poi di nuovo in viale 
dell’Umanesimo, via del Ci-
clismo, viale della Tecnica. 
Inoltre il tracciato della mezza 
maratona interesserà via dei 
Primati Sportivi, viale dell’O-
ceano Paci� co � no a incrocia-
re la via Cristoforo Colombo e 
da quel punto in poi si prose-
guirà verso Ostia.
Le prime chiusure scatteranno
alle 4 di domenica mattina 
per permettere l’allestimento 

 ON AIR - IN RADIO

Inquadrando il QR Code 
qui a destra col tuo cel-
lulare potrai ascoltare 
notizie, musica e ag-
giornamenti meteo su 
RadioRomaMobilità.

Domenica si correrà la Roma-Ostia:
partenza dall’Eur e percorso di 21 km 
lungo la Colombo � no al lungomare
Il piano mobilità e le deviazioni bus

Lavori notturni, in Centro, a Passeggiata di 
Ripetta. L’intervento, a cura del dipartimento 
capitolino Lavori Pubblici, è per la manuten-
zione straordinaria della strada. 
Viabilità: divieto di sosta sulla strada. Inoltre, 
tra le 22 e le 5, è prevista la chiusura al traf-
� co del tratto da lungotevere in Augusta a via 
della Penna.

Trasporto pubblico, la linea 628 ogni notte 
dalle 22 a � ne servizio in direzione del ca-
polinea della Farnesina sarà deviata: da lun-
gotevere Marzio proseguirà sul lungotevere in 
Augusta, via Ferdinando di Savoia, via Maria 
Adelaide, via della Penna, Passeggiata di Ri-
petta, quindi normale percorso, saltando la 
fermata numero 70358. 

Cantiere notturno a Passeggiata di Ripetta, si sposta la 628

   SEMINARIO ANCI

Logistica sostenibile, Donati (Rsm): “Cinque misure prioritarie”

   IN CENTRO

Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS), da 
oggi e � no a lunedì 14 aprile eseguirà attivi-
tà di rinnovo della trazione elettrica lungo la 
tratta ferroviaria Roma Casilina-Roma Tibur-
tina. Per lasciare spazio ai cantieri, la circo-
lazione ferroviaria subirà delle modi� che tra 
Roma Casilina e Roma Tiburtina.
Per lasciare spazio ai cantieri, sono previste 
cancellazioni o modi� che di orari per le linee 
reginali FL1 Orte-Fiumicino Aeroporto; FL2 
Roma-Tivoli/Avezzano; FL3 Roma-Cesano/
Viterbo; FL4 Roma-Velletri e FL6 Roma-Cas-
sino. “Inoltre - fa sapere Trenitalia - alcuni 
treni Intercity e Intercity notte subiranno 
modi� che di orario”. Informazioni di detta-
glio sono disponibili sul sito web trenitalia..
com (sezione Infomobilità, alla pagina Lavori 
e Modi� che al servizio). Attivo il call center 
800 89 20 21.

Sempre a proposito di ferrovie, anche nei pros-
simi � ne settimana stop alla circolazione fer-
roviaria tra Roma Tiburtina e Roma Ostiense, 
per gli interventi preparatori che R�  sta ese-
guendo in vista della realizzazione della nuo-
va fermata di interscambio Roma Pigneto. 
In tutti i sabati e le domeniche di marzo, 
dunque, e anche venerdì 28, i treni della FL1
saranno limitati/originari a Roma Tiburtina e 
Roma Ostiense, mentre i convogli della linea 
FL3 saranno limitati/originari a Roma Ostien-
se. Nelle stazioni della metro Tiburtina e 
Piramide il personale Trenitalia consegnerà, 
ai viaggiatori in possesso di regolare titolo 
di viaggio ferroviario valido per la tratta e il 
giorno interessato dall’interruzione, un bi-
glietto integrato a tempo (BIT) per accedere 
alla linea B e proseguire il viaggio.

Ferrovie, al via lavori lungo la tratta tra Casilina e Tiburtina
   DA RFI

La distribuzione urbana delle merci è uno dei 
vettori della mobilità da integrare nella pia-
ni� cazione e nel governo della città, a par-
tire dalla gestione di spazi e tempi/orari, in 
stretta sinergia con la mobilità delle persone. 
La logistica è condizionata dai comportamenti 
degli utenti, dallo shopping online, ma anche 
da tutte le attività che rendono viva una cit-
tà: dalla consegna di medicinali alla gestione 
dei ri� uti, dai lavori pubblici di manutenzio-
ne alle consegne dell’ultimo miglio. Come 
rendere questi � ussi compatibili con pedoni, 
ciclisti, veicoli privati e mezzi pubblici? Qua-
li strategie adottare per decarbonizzare il tra-
sporto merci e migliorare la qualità dell’aria?
Se n’è parlato ieri in un seminario online or-
ganizzato dall’ANCI, l’Associazione Naziona-
le dei Comuni Italiani. Obiettivo, fornire ad 
amministratori di comuni e città metropolita-
ne strumenti e modelli concreti, presentando 
alcune delle esperienze più innovative di città 
italiane ed europee che hanno ripensato la 
logistica urbana coniugando qualità dell’aria, 
decarbonizzazione e spazio urbano.
I casi presentati hanno riguardato tre temi: 

l’ef� cientamento e la regolazione dell’ultimo 
miglio urbano; l’elettri� cazione delle � otte e 
del servizio; il confronto con le altre città eu-
ropee. 
“Abbiamo fatto molti pochi passi sul tema 
della logistica urbana. Fondamentali sono i 
piani urbani della mobilità e della logistica 
sostenibile. E poi ci sono cinque misure priori-
tarie: dagli stalli di carico e scarico merci, alla 
revisione delle regole di accesso alle Ztl, dai 
punti di prelievo e consegna, � no all’incenti-
vazione per gli acquisti di cargo bike e all’in-
dividuazione di spazi logistici di prossimità”, 
così Anna Donati, presidente e amministratrice 
delegata di Roma Servizi per la Mobilità.
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Vuoi conoscere le ulti-
me notizie sulla mobi-
lità a Roma? Inquadra 
col cellulare il QR Code 
qui a destra e sarai sul 
sito romamobilita.it

SUL WEB

   SCENARI CONTINENTALI

Gli obiettivi della mobilità urbana nei report degli esperti di Egum
Mix di tecnologia e scelte di governo per modellare il futuro
Inclusivo, sostenibi le,  eff iciente. È i l  futu-
ro al  quale deve tendere la mobil i tà urba-
na secondo Egum, Expert Group on Urban 
Mobil i ty,  i l  gruppo di espert i  sul la mobil i tà 
urbana che fa capo al la Direzione generale 
del la Commissione Europea per i l  settore 
mobil i tà e trasport i . 
Piat taforma composta dai  rappresentant i  dei 
27 Stat i  membri ,  di  università, ist i tut i  di  r i -
cerca, associazioni e sindacati  che assiste 
la Commissione Europea “nella prepara-
zione di proposte legislat ive e iniziat ive”, 
nel l ’ambito di pro-
grammi e pol i t iche 
del l ’Unione, i l  Grup-
po di lavoro Egum po-
chi giorni fa ha reso 
noti  i  report approva-
t i  al la f ine di genna-
io su precisi  spazi di 
intervento: pianif ica-
zione, aree urbane, 
logist ica. A contene-
re tutt i  gl i  aspett i , 
un tema di raccordo: 

i l  futuro inclusivo e sostenibi le del la mobi-
l i tà .
I l  report dedicato a questo tema punta l ’at-
tenzione, nel l ’ampio ambito del l ’Unione 
europea, su sf ide e mancanze. A part i re, 
r ispetto a queste ult ime, “dal le infrastrut-
ture a supporto del la transizione verso una 
mobil i tà sostenibi le,  in part icolare nel le 
aree rural i  e periurbane”. È segnalata la 
necessi tà di  recuperare terreno nei  dat i  sul-
la sicurezza di  pedoni  e cicl is t i  così come 
di condividere dati  più general i  per la pia-

nif icazione del la 
mobil i tà e trova-
re così modell i 
di  governance 
più inclusivi . 
Tema che si  col-
lega al l ’elemen-
to del le disparità 
social i  ed econo-
miche che gene-
rano un divario 
nel la mobil i tà. 
Ecco al lora un 

r ichiamo al la “prospett iva di equità” che 
i l  report messo a punto dal gruppo Egum 
individua come necessaria per garantire la 
mobil i tà a ognuno, a part i re dal le categorie 
considerate più fragi l i ,  bambini,  anziani e 
persone con disabil i tà. 
Tutt i  obiett iv i  da raggiungere, secondo le 
raccomandazioni presenti  nel report,  con la 
“col laborazione continua tra i  var i  l ivel l i  di 
governo e i l  settore privato per centrare l ’o-
biett ivo di un futuro di mobil i tà urbana so-
stenibi le,  inclusivo ed eff iciente per l ’Eu-
ropa”. E le tendenze chiave  che andranno a 
modellare i l  futuro del la mobil i tà urbana, 
secondo gl i  espert i  del l ’Egum, si  possono 
sintetizzare in dieci elementi,  in un mix di 
svi luppo del la tecnologia e scelte di gover-
nance.  A part i re dal l ’elettr i f icazione dei 
trasport i  e dai veicol i  a guida autonoma, 
passando per la connett iv i tà,  gl i  hub di 
mobil i tà e logist ica, l ’ immancabile intel l i -
genza art i f iciale, la capacità dei sistemi di 
adattarsi  ai  cambiamenti,  la sostenibi l i tà 
ambientale, ma anche lo svi luppo di servizi 
aerei innovativi . 

La Dichiarazione sulla ciclabilità compie un anno
Il cammino della bici a livello di Unione Europea

   ALTERNATIVE SOSTENIBILI

Un monitoraggio per verificare sviluppi e passi 
avanti della Dichiarazione europea sulla mobilità 
ciclistica. È uno dei temi sui quali si concentrerà 
quest’anno l’azione di Egum, l’Expert Group on 
Urban Mobility. Gli altri temi al centro dell’attivi-
tà 2025 di Egum saranno l’analisi dei nodi urba-
ni e il trasporto collettivo di passeggeri e merci. 
Ma a quando risale la Dichiarazione sulla mobilità 
ciclistica? 
La sua approvazione sta per festeggiare un anno: 
il prossimo 3 aprile ricorrerà il primo “complean-
no” del documento varato nel 2024 con la firma 

c o n g i u n t a 
di Consi-
glio, Com-
missione e 
Parlamento 
europeo. La 
bicicletta ha 
così trovato 
una afferma-
zione uffi-

ciale nelle azioni politiche a livello europeo come 
una forma di trasporto sostenibile, salutare ed 
efficiente al quale la Dichiarazione attribuisce “il 
considerevole potenziale per sostenere la decar-
bonizzazione del trasporto urbano e contribuire 
a raggiungere l’obiettivo a livello UE di ridurre 
le emissioni nette di gas serra di almeno il 55% 
entro il 2030 rispetto al 1990 e la neutralità cli-
matica entro il 2050”. 
Il documento prevede impegni come le reti cicla-
bili sicure in città, migliori collegamenti con i 
trasporti pubblici, parcheggi sicuri e l’accesso ai 
punti di ricarica per le biciclette elettriche. Im-
pegni che la Dichiarazione chiede di assumere 
a tutti i livelli, dell’Unione europea, nazionale, 
regionale e locale. 
I primi punti dell’articolo introduttivo (il docu-
mento è in tutto composto da otto articoli ) “Svi-
luppo e rafforzamento delle politiche ciclabili” 
disegnano obiettivi ambiziosi: sviluppare, adottare 
e rafforzare politiche e strategie per la bicicletta a 
tutti i livelli di governance pertinenti; adottare le 

misure ne-
c e s s a r i e 
per attuare 
queste poli-
tiche e stra-
tegie per la bicicletta il più rapidamente possibi-
le; dare priorità a misure che tengano conto della 
bicicletta nella pianificazione della mobilità so-
stenibile nelle aree urbane; incoraggiare azien-
de, organizzazioni e istituzioni a promuovere la 
bicicletta attraverso programmi di gestione della 
mobilità come incentivi per andare al lavoro in 
bicicletta, la fornitura di biciclette aziendali, par-
cheggi e strutture adeguate per biciclette e l’uso 
di servizi di consegna basati sulla bicicletta; pro-
muovere la bicicletta come mezzo di trasporto o 
svago sano, attraverso campagne. 
Ora il Gruppo di lavoro composto da esperti sulla 
mobilità urbana, Egum, cercherà di capire a che 
punto è l’attuazione dei molti obiettivi del docu-
mento che ha promosso la bicicletta a mezzo di 
trasporto a tutti gli effetti. 


